Indice NAM (North Anular Mode)
Ci sono grandi manovre alle alte latitudini. Grandi manovre. E queste grandi manovre, che erano state previste dai modelli già dal mese scorso, non hanno però prodotto i risultati che molti davano per certi. Lo stratwarming, il riscaldamento stratosferico iniziato in alta stratosfera già da metà febbraio (vedi diagramma NAM di Lamma Toscana: in rosso i valori negativi che denotano il riscaldamento) si è poi propagato, anche se molto lentamente e con molta fatica, fino alla troposfera. Se osservate, in basso a sinistra, i valori della NAM (indicati dalla freccia) sono fortemente negativi, cosa che indica la presenza non di un vortice polare in posizione (cioè sul polo) ma la sua sostituzione da parte di un anticiclone. 
Se guardate, ora, la carta a 500 hPa centrata sull'emisfero nord, si vede bene questa alta pressione polare, posizionata fra la Groenlandia e il polo, attorno alla quale, in senso orario, girano le masse d'aria gelida che sono il relitto del vortice polare, ora praticamente sfrattato dall'alta polare. Ora, in base a questa conformazione della pressione, è possibile che le masse d'aria che girano in senso ANTIZONALE (vedi l'immagine da satellite) attorno all'alta polare (frecce azzurre) possano pilotare irruzioni fredde anche alle basse latitudini e, quindi, nel Mediterraneo. Ma non in questo caso, perché la risposta zonale (frecce rosse) è piuttosto intensa e il getto polare, molto basso di latitudine, genera in continuazione depressioni e perturbazioni in Atlantico, che vanno poi ad interferire col flusso antizonale, generando precipitazioni nevose sul centro-nord Europa. L'aria fredda, dunque, pur ruotando in senso contrario attorno al polo, rispetto al solito, non riesce a scendere troppo di latitudine perché la risposta dei flussi occidentali è piuttosto intensa. Ecco, quindi, che una situazione potenzialmente favorevole al freddo, in realtà da noi non porterà nulla, se non forti venti di libeccio e pochi piovaschi.
Quindi, un consiglio: quando leggete sui siti (i soliti siti...) notizie come "Stratwarming in atto", non fate subito l'equazione, come fanno loro - ma solo per catturare click - "Stratwarming = neve e freddo sull'Italia" perché 1) non è detto che lo stratwarming si propaghi dalla stratosfera fino alla troposfera 2) quand'anche si propaghi, come in questo caso, fino al livello del mare, non è detto che il freddo giunga AUTOMATICAMENTE da noi, perché le variabili in gioco sono molte. Quindi, neve in Scandinavia, freddo intenso in Islanda, in Gran Bretagna, addirittura in Irlanda, in Europa centrale, con neve diffusa al centro-ovest dell'Europa, ma le Alpi, ancora una volta, risulteranno una barriera invalicabile. E dalla Mittel Europa da noi non giungerà nulla, né dalla Porta della Bora né dalla Valle del Rodano.
Almeno fino al 20. Poi, bisogna vedere quello che succederà e come si muteranno gli scenari. Ma, per ora, noi non avremo freddo. Questo è sicuro.
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